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Continua 
in Sicilia 
l'occupazione 
delle terre 
abbandonate 

Verso 11 vasto territorio che una volta era l'aeroporto di 
Comiso (Ragusa) destinato ai caccia della difesa, hanno mar
ciato in tanti domenica, giovani delle Leghe, braccianti e stu
denti. Hanno chiesto la valorizzazione delle terre incolte e 
l'assegnazione alle cooperative. La manifestazione, conclusa
si con la simbolica occupazione dell'ex aeroporto, ritenuto 
ancora zona « strategica », ha segnato un'altra importante tap
pa in Sicilia nella lotta per la valorizzazione delle risorse 
agricole e per il lavoro ai giovani. Anche a Mlsllmeri (Paler
mo) si è svolta un'analoga manifestazione: a centinaia hanno 
marciato sulle terre abbandonate — almeno 150 ettari — che 
sono state richieste in concessione. Le cooperative hanno già 
pronto un progetto di utilizzazione sulla base delle leggi regio
nali per l'agricoltura e quella dell'occupazione giovanile. Si
gnificativamente, dopo la manifestazione, altre decine di gio
vani hanno chiesto di aderire alla cooperativa. Nella foto: 
un'immagine della manifestazione di domenica a Comiso 

Il pan* manca adesso 

anche negli ospedali 

Grovi disagi 
a Sassari 

per l'assurda 
serrata dei 
panificatori 

SASSARI — A Sassari è 
tornato il mercato nero per 
il pane. E' la prima e più 
grave conseguenza cui si è 
giunti dopo la presa di posi
zione dei fornai, che hanno 
ritirato quasi del tutto il lo
ro « prodotto » dal mercato. 
Dopo i giorni di sabato e di 
domenica, infatti, la produ
zione di pane è tornata bas
sissima. 

Grosse file si sono create 
nei pochi negozi di alimenta
ri che dispongono del pane, o 
davanti ai forni. La sfida 
continua, la richiesta di un 
ritocco del calmiere è stata 
decisamente respinta dal pre
fetto, dall'amministrazione 
comunale di sinistra, da tutte 
le forze politiche democrati
che. « Accettare — si sotto
linea — significherebbe pro
vocare un ulteriore aumento 
del costo della cita per i sas
saresi: un aumento insosteni
bile, soprattutto alla luce del
la corsa al rialzo dei prezzi 
dalla scorsa estate ». 

Intanto gli effetti della 
protesta dei fornai non han
no tardato a farsi sentire an
che negli ospedali. Non è 
stata prevista nessuna scor
ta speciale: gli ammalati, al 
pari di tutti gli abitanti, ven
gono costretti a privarsi del 
prezioso alimento. 

Si è svolto ieri a Cagliari sui temi economici 

INCONTRO SINDACATI - REGIONE 
Servono rifornimenti a Ottana 
per non bloccare la produzione 

La FULC nazionale e Soddu hanno assicurato che forse entro oggi 
arriveranno alcune autobotti di etilen-glicone - La mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
del consiglio regionale com
pagno Andrea Raggio he. in
contrato 1 segretari regionali" 
della CGIL Vlllio Atzori. del
la CISL Giannetto Lay, e 
della UIL Piero Maronglu, 
per un • esame della grave 
situazione economica regio
nale. -

Un comunicato della presi
denza del consiglio regionale 
informa che nell'incontro tra 
il compagno Raggio e i mas
simi esponenti delle organiz
zazioni sindacali isolane si è 
inoltre discusso della « fun
zionalità e capacità operati-
va degli organi della Regio
ne e della maggiore ed ef
fettiva partecipazione delle 
masse lavoratrici alle scelte 
della politica regionale». Al
la vigilia degli incontri con 
11 governo viene affrontata 
la posizione da assumere a 
Roma sia da parte delle or
ganizzazioni sindacali che 
dell'amministrazione regiona
le. La linea di condotta è 
unitaria 

Dal canto suo 11 compagno 
Villio Atzori, esprimendo la 
posizione della Federazione 
sindacale unitaria afferma: 
« Riteniamo giusta la linea 
dei lavoratori di Ottana di 
vedere rapidamente definita 
la collocazione positiva del 
complesso ANIC-Montedison. 

Il complesso « La trota » potrebbe funzionare e dare lavoro ma resta inspiegabilmente chiuso 

Tra i giovani che occupano l'albergo dell'OVS 
Le singolare forma di protesta vede protagonisti centinaia di ragazzi e di ragazze aderenti alle leghe dei disoc
cupati della fascia presilana - La solidarietà dei partiti, dei sindacati e degli enti locali - Un incredibile spreco 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Col sostegno dei 
sindacati e dei partili del
la sinistra alcune centinaia 
di ragazzi e di ragazze ade
renti alle leghe dei giovani 
disoccupati dei comuni della 
fascia presilana (Pedace, 
Spezzano Piccolo. Spezzano 
della Sila, Roveto. Serrape-
dace, Celico. • Trenta. Casole 
Bruzio). - domenica mattina 
hanno occupato l'albergo-ri-
storante « La trota » di Lori
ca in Sila: una importante 

struttura turistica di proprie
tà dell'Ente regionale di svi
luppo agricolo, meglio cono
sciuto come Opera Valorizza
zione Sila, da tempo inspiega
bilmente chiusa 

L'occupazione è avvenuta in 
modo assolutamente pacifico. 
senza il minimo incidente, ed 
ha costituito il momento cul
minante di una manifestazio
ne di protesta nei confron
ti della politica fallimentare 
portata avanti sinora dei po
teri pubblici nel settore del 
turismo. 

CHIETI - Il PCI ne chiede le dimissioni . 
1 "- \ ' 

• Sindaco si fa costruire un attico 
; in pieno centro senza la licenza 
CHIETI — Il sindaco democristiano di Chicli, dottor Angelo Zito, si fa 
costruire in pieno centro storico un attico, adiacente a quello di sua 
proprietà dove abita, nonostante la zona sia vincolata in attesa del piano 
regolatore particolareggiato e senza chiedere le relative licenze e i permes
si necessari. Il latto è venuto alta luce in seguito le denunce alla magistra
tura da parte degli inquilini dello stabile che avevano notato la frettolosa 
costruzione all'ultimo piano del loro palazzo che sorge lungo il centra
lissimo corso Marrucino. 

Gli inquilini si chiedevano come fosse stato possibile edificare senza 
che ciò facesse nascere dubbi allo stesso sindaco che abita proprio nel
l'attico che è stato « ampliato ». Adesso da parte dei consiglieri comu
nali dell'opposizione si chiedono le dimissioni del sindaco. 

• 1 giovani hanno appena for
zato una porta e sono riusci
ti a penetrare all'interno del 
complesso alberghiero. Imme
diatamente in una delle am
pie sale ha avuto inizio una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato tra gli altri i com
pagni Franco Ambrogio, se
gretario regionale del nostro 
partito. Italo Garrafa. segre
tario provinciale di Cosenza 
della CGIL. Gianni Speranza, 
della segreteria della federa
zione comunista di Cosenza, 
Spinelli e Pisano, della fe
derazione socialista di Cosen
za, Adamo e De Simona, ri
spettivamente responsabile re
gionale e provinciale della 
FGCI. Mocciaro e Ferrane. 
della • segreteria provinciale 
delia CGIL. Filice. respon
sabile provinciale della lega 
delle cooperative. • 

L'Ente regionale di sviluppo 
agricolo, è stato detto in so
stanza. possiede in Sila ed in 
altri posti della Calabria di
verse strutture, per altro co
state parecchio denaro pub
blico. che attualmente non 
vengono utilizzate o in qual
che caso vengono date in ge
stione per pochi soldi a dei 

privati. Nella Sila tali struttu
re sono costituite prevalente
mente da alberghi, campings 
locande, rifugi. Una di que
ste ò appunto il complesso 
« La trota » (100 posti letto 
con annessi bar, ristorante. 
sale da giochi e per mostre, 
eccetera) da alcuni anni dato 
in gestione al proprietario 
di un altro grosso albergo 
di Lorica per 50 mila lire al 
mese. Costui appena ha pre
so in gestione « La trota » lo 
ha chiuso. 

Una simile assurdità, dico
no ora i giovani disoccupati, 
deve finire. Le strutture pub
bliche dell'ente regionale di 
sviluppo agricolo o vengono 
gestite direttamente dall'OVS 
oppure devono essere date in 
gestione alle cooperative di 
giovani che sempre più nume
rose stanno sorgento in pro
vincia di Cosenza. La verten
za con l'Opera Valorizzazione 
Sila pertanto si apre comin
ciando subito con il comples
so < La trota > che secondo 
le prime stime con una man
ciata di soldi potrebbe co
minciare a funzionare e dare 
lavoro già a qualche decina 
di giovani. 

Il compagno Franco Ambro
gio. intervenendo nel dibatti
to, ha affermato che l'azio
ne di lotta iniziata dai giova
ni disoccupati a Lorica non è 
un episodio marginale, cosi 
come potrebbe sembrare a 
prima vista. « Questa mattina 
— ha detto — è iniziato un 
discorso che dovrà estender
si e continuare >. Egli ha 
quindi ammonito tutti i pre
senti a ricercare contatti ed 
alleanze con i braccianti fo
restali. gli enti locali, la Re
gione in quanto l'esito della 
lotta dipende soprattutto dal
la capacità di coinvolgere il 
più ampio arco di forze po
litiche e sociali. 

Nel pomeriggio di dome
nica ed anche durante la 
giornata di ieri, delegazioni 
di lavoratori ed amministra
tori dei comuni silani e presi-
lani. tra i quali i sindaci di 
San Giovanni in Fiore e di Ce
lico. si sono recati a Lori
ca per esprimere la loro ade
sione e il loro appoggio ai 
giovani che occupano l'alber
go « La Trota ». 

Oloferne Carpino 

Si tratta di elaborare ed av
viare il plano di settore per 
le fibre. Non v'è dubbio che 
il massiccio sciopero regio
nale e l'ampiezza della mani
festazione di Cagliari peserà 
positivamente sul tavolo del
le trattative a quattro tra 
il governo, la Regione, sin
dacati, aziende fissate a Ro
ma nella giornata del 14 ». 

Intanto il consiglio di fab
brica di Ottana e la Federa
zione CGIL - CISL - UIL sono 
intervenuti presso il presi
dente della giunta on. Sod
du perché si faccia interpre
te dell'esigenza che siano ga
rantiti i rifornimenti di eti
len-glicone senza i quali al
cune linee di produzione 
(quella del poliestere) saran
no fermate negli stabilimen
ti della Sardegna centrale. 
Il problema si è posto al 
seguito di un concatenarsi 
di vicende particolarmente 
gravi, che hanno colpito le 
due potenziali fonti di rifor
nimento. delle fabbriche dì 
Ottana. Il centro di riforni
mento tradizionale è Gela, 
ma quell'impianto è oggi chiu
so. L'azienda, essendo chiuso 
lo stabilimento ENI, aveva 
pensato di approvvigionarsi 
presso l'altro socio (la Mon-
tedison). 

Lo stabilimento di Brindi
si è stato purtroppo paraliz
zato dal gravissimo incidente 
che ha causato la morte di 

tre lavoratori e il ferimento 
di altri cinquanta. Se a ciò 
si aggiunge lo sciopero sel
vaggio proclamato dal sinda
cati autonomi che ha para
lizzato 1 traghetti delle F.S. 
in servizio nello stretto di 
Messina, si comprendono 1 
ritardi e le difficoltà nei ri
fornimenti 

La FULC nazionale e lo 
stesso presidente della giun
ta on. Soddu hanno ieri as
sicurato al consiglio di fab
brica, che dovrebbero arriva
re. forse entro oggi, alcune 
autobotti di etilen-glicole e di 
olio combustibile. Si deve ora 
garantire il rifornimento del
l'acetato di vinile. Se non ar
riva questo prodotto entro 
dieci giorni, informa il con
siglio di fabbrica, sarà neces
sario bloccare il resto degli 
impianti dell'acrilico. 

Non sono quindi vere — 
dice ancora il consiglio di 
fabbrica e conferma il diret
tore ing. Prati. — le notizie 
secondo le quali sarebbe la 
direzione aziendale a tagliare 
i rifornimenti. 

Il consiglio di fabbrica ha 
infine smentito che siano sta
te finora arrestate linee di 
produzione, in quanto fino al 

I 14 tutte le materie prime ne-
I cessarle per alimentare i di

versi reparti sono a dlsposl-
i zlone. 
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PUGLIA - Oggi in Commissione 

Proposto di legge del PCI 
per favorire il lavoro 

dei giovani nelle campagne 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una proposta di legge per favorire l'occupa
zione giovanile nell'agricoltura è stata presentata 
dal gruppo del PCI al Consiglio regionale pugliese. La 
legge prevede interventi specifici e finalizzati ai settori 
forestale, zootecnico, cooperativo (terre incolte e ab
bandonate), nonché in direzione della cooperazione gio
vanile per l'attività di assistenza tecnica, ricerca e spe
rimentazione nei settori della pesca e dell'acquacul-
tura 

Nel formulare questa proposta di legge — che da 
oggi sarà all'esame della commissione agricoltura del 
Consiglio regionale — il gruppo comunista ha tenuto 
conto che la leg^e nazionale per l'occupazione giova
nile e che prevede tra l'altro iniziative In direzione 
dell'agricoltura, non è sufficiente da sola al raggiungi
mento degli civettivi prefissi sia perché riguarda nor
me di natura generale sia perché gli stanziamenti 
previsti non sono sufficienti. Lo scopo che si prefigge 
il gruppo comunista con questa proposta di legge è 
quello da una parte di integrare le provvidenze gover
native e dall'altra di allargare 11 ventaglio degli Inter
venti in direzione dell'occupazione giovanile. Nella pro
posta si privilegia il recupero delle terre incolte e 
malcoltlvate e si affidano all'Ente di sviluppo agricolo 
regionale compiti di assistenza tecnica per la redazio
ne dei piani di sviluppo necessari alle cooperative per 
la messa a coltura delle terre. Sono previsti interventi 
creditizi per mettere in condizione le cooperative di 
coltivare le terre Incolte loro assegnate. Per quanto 
riguarda i finanziamenti la proposta di legge rimanda 
la loro definizione alla discussione sul bilancio del con
siglio regionale per il 1978. 

Altri punti qualificanti della proposta di legge del 
PCI riguardano convenzioni tra cooperative, comuni e 
comunità montane per lo svolgimento di servizi nei set
tori zootecnico e della forestazione, e la delega ai co
muni e alle Comunità montane degli interventi che la 
legge nazionale sull'occupazione giovanile attribuisce 
alle regioni per quanto riguarda il settore agricolo con 
l'evidente scopo di consentire ai comuni e alle comunità 
-JBJ ut ajapuajd «p juotspap ai 3JBU|pjooa tp aueiuotu 
to di " sostegno e promozione della cooperazione gio
vanile. 

Cagliari: guasto l'impianto di S. Michele 

Si rompono anche 
le condutture nella 
città già a «secco» 

Senza acqua l'intero quartiere - Rifornito 
con autocisterne l'ospedale di Is Mirrionis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi idrica 
diventa ogni giorno più 
drammatica. Le restrizioni si 
fanno drastiche, e rendono 
difficilissime le condizioni di 
vita dei cagliaritani. Ancora 
non si è visto alcuno dei 
miglioramenti prospettati. A 
causa di guasti agli impianti 
idrici, il malessere di decine 
di migliaia di cagliaritani di
venta un vero e proprio 
dramma. 

Il primo campanello d'al
ia rmv è scattato a San Mi
chele: un incidente all'im
pianto di potabilizzazione ha 
costretto gli abitanti del 
quartiere a passare l'intera 
giornata senza una goccia 
d'acqua. Lo stesso ospedale 
di Is Mirrionis è rimasto 
senza acqua, ed hanno dovu
to rifornirlo con autocisterne. 

Le restrizioni, già drasti-
chv. sono state allargate al
l'intera città. Non potendo u-
tilizzare la quantità d'acqua 
di San Michele, ora è impos
sibile mantenere un'erogazio
ne sufficiente per una sola 
mattinata. Certo, non si può 
fare la « colpa » della situa
zione anche agli incidenti 
« tecnici » tfelle strutture i-
driche. E' anche vero però 
che gli impianti sono vecchi 
di un secolo e solo da qual
che mese si procede ad una 
loro graduale sostituzione. 

Tutti fanno affidamento su 
quelle poche ore in cui l'ac
qua arriva alfe case in quan
tità non certo copiosa. Quan
do. per qualche inconvenien
te, i rubinetti rimangono al
l'asciutto. è una tragedia: l'i
giene e la pulizia sono prati
camente impossibile, con le 
conseguenze che tutti. posso
no immaginare. Il problema 
si porrebbe con maggiore 
gravità se dovesse saltare, 
come è avvenuto in passato, 
la fragile condotta del Flu-
mendosa. A restare senz'ac
qua sarebbe allora mezza 
Sardegna. Una situazione che 
ha dell'incredibile per una 
città che ha trecentomila abi
tanti. capoluogo di regione, e 
per decine e decine di piccoli 
e grossi comuni. 

Cosa si fa intanto per 
cambiare? Quali provvedi
menti saranno adottati? Dopo 
promesse e bugie dei giorni 
scorsi, ora al municipio c'è il 
silenzio assoluto. Sono chiare 
le responsabilità dei nostri 
amministratori che di mo
strano un'indifferenza e u-
n'incapacità totali. L'aver 
confidato su dei mutamen
ti delle condizioni atmo
sferiche si è rivelato, oltre 
che uno sbaglio di e previsio
ne ». anche una grave incapa
cità politica. 

Se non si corre ai rimedi e 
se non si cambierà metodo. 
il futuro di Cagliari, e a co
minciare dalla prossima esta
te. sarà davvero tragico. 

Paolo Branca 

Palermo: da 
oggi chiusi 
anche due 

bacini idrici 
PALERMO — I bacini idrici 
dello Scanzano e del Gabriele. 
normalmente utilizzati per 11 
rifornimento idrico di Paler
mo nel mesi estivi, verranno 
chiusi a partire da oggi. Il 
provvedimento, deciso dall'a
zienda municipalizzata dell' 
acquedotto, è stato adottato 
In considerazione del bassissi
mo livello dell'acqua contenu
ta nel due invasi a causa del
la scarsezza di precipitazioni 
atmosferiche. 

Già dal mese di ottobre la 
città avrebbe dovuto riceve 
re acqua proveniente da poz
zi e sorgenti alimentati dal
le piogge autunnali. La persi
stente siccità ha però inchlo 
dato a livelli bassissimi pozzi 
e sorgenti, per cui si è reso 
necessario continuare a fare 
affluire nella rete Idrica cit
tadina l'acqua dei due bacini. 
a scapito delle scorte necessa
rie per fare fronte al fabbiso
gni cittadini del|a prossima 
estate. 

Conseguentemente l'acqua a 
Palermo verrà razionata, ed 
anzi il razionamento e già 
in atto da alcuni giorni ed 
ha colpito più o meno dram
maticamente l vari quartieri 
che compongono la città. 

Vivo cordoglio 
in tutta la 

Sicilia per la 
morte di Attardi 

PALERMO — Vivo cordoglio 
in tutta la Sicilia per l'im
provvisa scomparsa del com
pagno Libero Attardi, spen
tosi improvvisamente all'età 
di 56 anni. 

Insigne chirurgo, il coni 
pagno Attardi aveva diretto 
per un lungo periodo la com
missione regionale di sicurez
za sociale del partito in Si
cilia, era stato deputato al
l'Assemblea regionale compo
nente della Comunità Monta
na di Cammarata nell'Agri
gentino. La sua scomparsa 
ha destato commozione nel 
comune di Santo Stefano di 
Quisquina. di cui era origi
nario. Ai familiari sono giun 
ti in queste ore attestati di 
cordoglio da parte di nume
rosi amici, compagni, orga
nizzazioni di massa. Il comi
tato regionale del partito ha 
espresso i sentimenti del più 
vivo cordoglio di tutti i co
munisti siciliani. 

Il gruppo parlamentare del 
PCI all'Assemblea regionale 
ha ricordato il contributo di 
rilievo dato da Attardi al
l'azione del Partito in seno 
al Parlamento dell'isola. 

A metà gennaio 
convegno in 

Abruzzo sulla 
attuazione 

della legge 382 
L'AQUILA — La presidenza 
del Consiglio regionale ha in
detto per la metà del prossi
mo gennaio un convegno su
gli orientamenti e le scelte 
della Regione Abruzzo In me
rito all'attuazione del decreto 
governativo n. 616 per i| com
pletamento del trasferimenti 
di funzioni dallo Stato alle 
regioni e agli enti locali. 

Perché il convegno possa 
dare un contributo valido al
le scelte regionali in una ma
teria tanto Importante, l'uf
ficio di presidenza ha deciso 
la nomina di uno speciale 
gruppo di lavoro il quale, la
vorando di concerto con la 
giunta regionale, dovrà pre
parare un documento-base che 
costituisca il punto di riferi
mento su cui si articolerà il 
dibattito. Di questo gruppo di 
lavoro. In rapporto alle espe
rienze compiute In questi an
ni. faranno parte funzionari 
del Consiglio, della giunta 
regionale, del comitati di con
trollo e alcuni esperti ester
ni. Al convegno. o|tre a stu
diosi altamente qualificati. 
parteciperà il presidente della 
commissione bicamerale del 
Parlamento par le questioni 
regionali il quale trarrà le 
conclusclonl dei lavori. 

Nella sua ultima riunione. 
la commissione permanente 
« affari sociali » ha proceduto 
alla sistemazione degli Incari
chi Interni. Vicepresidente è 
stata nominata la c o m p a i a 
Giuliana Valente e segretario 
11 democristiano Ugo Crescen
di. Nel corso della stessa riu
nione. la commissione ha ri
cevuto una rappresentanza 
sindacale dell'Istituto zoopro-
tUattlco di Teramo. ET stato 
discusso il progetto di legge 
con cui si intende definire il 
funzionamento dell'istituto 
Stesso. 

In 44 dormono 
nel Municipio 
di Catanzaro 
perché non 

hanno la casa 
CATANZARO — Otto fami
glie che cinque anni or sono 
ebbero la casa distrutta dalla 
violenta mareggiata che scon
volse parte dell'abitato del 
quartiere Lido, da mercole
dì scorso dormono nei corri
doi del palazzo comunale, a 
ridosso della porta del sin
daco. Si tratta di 44 persone. 
di tutte le età, di donne e 
di lavoratori, di gente an
ziana. di bambini. 1 quali 
sono giunti a questa deter
minazione « umiliante, dispe
rata, incivile » — cosi dice 
una giovane donna — dopo 
aver tentato ogni via per ot
tenere una casa con un prez-
zo accessibile. 

Dopo una vita passata nel
le baracche postbelliche, han
no avuto la casa distrutta 
dalla mareggiata. Per un cer
to periodo sono state allog
giate in albergo, poi in case 
di privati con un contratto 
a totale carico del comune. 
Cinque anni di sprechi, di 
milioni che partono dalle cas
se del comune senza che si 
faccia qualcosa per fronteg
giare l'inevitabile. • trovando 
loro. cioè, una casa con un 
affitto possibile. Poi il comu
ne cessa di pagare il proprie
tario delle case in cui 1 sini
strati erano stati sistemati. 
viene quindi eseguito lo sfrat
to. messi i sigilli alle porte. 
sicché è da quasi un mese 
che questa gente ha indosso 
gli stessi vestiti. Vengono 
quindi mandati in albergo, in
fine cacciati di nuovo via. 
« Il comune, invece, in que
sti cinque anni avrebbe po
tu ta intanto, usufruire per 
gli sfrattati, della riserva del 
15 per cento sugli alloggi 
popolari <- assegnati ' cosi co
me si appresta a fare oggi 
su nostra richiesta ». 

Gli interventi 
per il Molise 

al centro 
dell'incontro 
tra PSI e DC 

CAMPOBASSO — L'insedia
mento delle centrali nuclea
ri. lo sviluppo delle aree in
terne del Molise e il recu
pero delle acque del Biser-
no sono stati i temi dibat
tuti nel corso dell'incontro 
tra le delegazioni della DC 
e del PSI. che si è svolto 
sabato scorso a Campobasso. 

Le due delegazioni, come 
abbiamo già accennato, han
no ampiamente discusso i 
problemi - relativi all'insedia
mento nel Molise delle cen
trali nucleari e al recupero 
della disponibilità delle ac
que del fiume Bisemo. pren
dendo anche in esame i te
mi del porto industriale di 
Termoli e dello sviluppo del
le aree interne con partico
lare riguardo al Molise cen
trale. 

L'incontro, giudicato positi
vamente dai due partiti, è 
il primo di quelli chiesti dal 
PSI a tutte le forze politiche 
democratiche, per verificare 
le possibilità di sviluppare 
un'azione unitaria dei parti
ti eventualmente disponibili 
ad approntare e risolvere i 
problemi che assillano il Mo
lise. 

Il comitato direttivo regio
nale del PCI. nel dichiarare 
la propria disponibilità a que
sti incontri, ha inviato un 
comunicato alla segreteria re
gionale del PSI nel quale si 
afferma che sarebbe oppor
tuno ampliare l'ordine del 
giorno proposto, inserendo al-
l'o.d.g. importanti temi come 
l'occupazione, il piano agri-
colo-alimentare. l'attuazione 
della 382. i rapporti politici 
tra i due partiti, la situa
zione politica regionale. 

Le indicazioni della conferenza agraria della Provincia 

Si chiama vigneto il futuro 
dell'agricoltura a Siracusa 

L'esigenza di un'attenta programmazione - L'invecchiamento della popola
zione attiva - Occorre il rilancio delle serre, del mandorleto e dell'agrumeto 

La viticoltura, un settore dell'agricoltura siracusana da sviluppar* 

SICILIA - VENERDÌ' A PALERMO LA PRIMA CONFERENZA DEL PCI 

Solo il 18% dei comuni ho strutture sportive 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — In Sicilia appe
na il 18r

r dei comuni è dota
to di un impianto sportivo ef
ficiente: oltre il 50*7. cioè 
193 comuni, sono sprovvisti di 
qualsiasi minima attrezzatu
ra: sul totale degli impianti 
disponibili, inclusi i campi di 
calcio che costituiscono il 50 
per cento, si calcola che ce 
n'è uno per ogni 33.500 abitan
ti. Queste significative cifre 
sono sufficienti per avere un 
quadro della insostenibile si
tuazione nel settore delle at
tività sportive e ricreative in 
genere-

La prima conferenza regio
nale del PCI sullo sport, che 
ieri è stata illustrata In una 
conferenza stampa, e che si 
svolgerà venerdì 16 dicembre 
a Palermo nell'auditorium 
del pensionato universitario 

«San Saverio» (alle 9,30 ci 
sarà la relazione introduttiva 
della compagna onorevole 
Francesca Messana, respon
sabile regionale della commis
sione sport; in serata ci sa
ranno le conclusioni del com
pagno senatore Ignazio Pira-
stu. responsabile nazionale 
dello stesso settore) ha ap
punto questo obiettivo. Il PCI 

j ha da tempo presentato un 
apposito disegno di legge al
l'Assemblea regionale per in
tervenire In modo diverso nel
la diffusione della pratica 
sportlva. 

Alla regione si chiede una 
funzione programmatoria con 
l'elaborazione di un piano 
pluriennale per dotare i co
muni di impianti sportivi: un 
piano che dovrà essere colle
gato all'intervento dello Sta
to e della Cassa del Mezzo
giorno evitando sprechi a di-

' spersione delle risorse. De
cisivo. a questo proposito, e 
considerato l'accesso al cre
dito. che sinora ha reso pos
sibile in Sicilia la realizza
zione di appena 23 impianti 
per meno di un miliardo 
quando l'impegno di spesa 
arriva a 73 miliardi. 

Nei comuni infine vanno 
create le consulte come cen
tri di coordinamento e di 
promozione di tutta l'attività 
motoria, e centri di parteci 
pazione di tutte le realtà as
sociative. Queste ultime orga
nizzazioni sono state sempre 
emarginate dalla Regione: in 
dieci anni, dal 'M al "76, la 
Regione ha dato finanzia
menti per soli 150 milioni in 
un bilancio del settore che 
ha superato 1 9 miliardi per 
incentivare specialmente l'at
tività agonistica e di spetta
colo, 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — « Molteplici so
no le considerazioni che han
no spinto i partiti dell'accor
do politico-programmatico a 
porre come punto qualifican
te degli accordi all'ammini
strazione provinciale la rea
lizzazione di questa conferen
za agraria provinciale. Ma. 
al fondo, c'è la consapevo
lezza che stiamo vivendo la 
conclusione di una fase sto
rica dello sviluppo a Siracu
sa. quella caratterizzata dal
la fiducia che il grande svi
luppo industriale sarebbe sta
to. di per sé. sufficiente a 
risolvere i problemi occupa
zionali e ad assicurare un 
livello di benessere sempre 
crescente alle nostre popola
zioni ». 

Cosi, aprendo la relazione 
(frutto dell'elaborazione del
l'assessorato provinciale all' 
agricoltura e della commis
sione provinciale per lo svi
luppo economico) ha esordi
to l'assessore democristiano 
Cultrera riconoscendo impli
citamente il limite profondo 
e l'aspetto distorto del tipo 
di sviluppo impresso in que
sti anni alla provincia di Si
racusa. dove un settore di 
grande importanza — l'agri
coltura — è stato sacrificato 
sull'altare di uno sviluppo in
dustriale che oggi mostra la 
sua profonda crisi strutturale. 

« Si avverte un nuovo in
teresse per i problemi del
l'agricoltura ed alcuni risul
tati (la legge Quadrifoglio ad 
esempio) che sono il frutto 
— ha cosi continuato Cultre
ra — del nuovo clima poli
tico Instauratosi con gli ac
cordi programmatici naziona

li e quindi dello sforzo uni
tario perseguito in questi me
si ». 

La relazione si è poi sof
fermata sugli aspetti e sui 
problemi specifici su cui è 
incentrata l'attenzione delle 
forze politiche per il rilan
cio del settore dell'agricoltu
ra. Per quanto riguarda i 
patti agrari si concorda sul
la necessità della revisione 
delle norme del contratto di 
affitto e sull'esigenza della 
conversione del contratto di 
colonia e mezzadrìa in affit 
to e dell'approvazione del di 
segno di legge sull'AIMA. 

Pur valutando positiva la 
indicazione del piano agrico
lo alimentare. Cultrera ha tut
tavia rilevato « l'insufficien
te respiro meridionalista » che 
il documento ministeriale con
tiene e quindi l'esigenza che 
nelle successive precisazioni il 
tema del Mezzogiorno acqui
sti maggiore peso. 

Ma quale deve essere il ruo
lo che la provincia di Sira
cusa deve avere nel quadro 
di un generale interesse per 
l'agricoltura? La popolazione 
attiva della provincia è pari 
a 33 mila unità, cioè il 31 «̂  
della popolazione attiva, su
periore a quella registrata in 
campo regionale (28.7*7). Da 
molteplici dati emerge che 
l'agricoltura per Siracusa ri
mane l'attività prevalente, no
nostante la perdita secca in 
dieci anni (dal '61 al "71) di 
16 mila unità. Se. da una par
te. il comparto agricolo del
la provincia dimostra una 
possente realtà, dall'altra ri
mangono molteplici I proble
mi strutturali di crisi che van
no superati: da quelli dei mer
cati. delle scelte produttive, 

alla commercializzazione e 
trasformazione della produ 
zione. alle infrastrutture ci
vili e produttive. 

Una chiara linea di pro
grammazione e di sviluppo 
razionale può consentire una 
ripresa e qualificazione della 
stessa produzione agricola del
la provincia. Il vigneto, ad 
esempio, che può diventare 
settore portar.te (« la nostra 
provincia — è stato detto — 
può diventare il serbatoio del
la Sicilia per la produzione 

- 1 del vino rosso »). Cosi come 
le serre, il mandorleto, l'agni 
meto ed altri comparti. 

Molti temi così ampiamen
te presenti nella relazione so
no stati ripresi e sottolinea
ti nei vari interventi che han
no animato il dibattito: dal
l'assessore regionale Aleppo. 
a Scannavini dirigente della 
Montedison. a Tusa responsa
bile regionale agrario del par
tito e ai vari esponenti sin
dacali e politici. 

Roberto Fai 

• SEQUESTRATE IN 
ABRUZZO MIGLIAIA DI 
ROTTIGLI E DI FALSO 
FERNET-RRANCA 

L'AOUILA — Intorni • sequestri 
oel MAS oel carabinieri anche I» 
Abnmo sul false Fernet-ara ne» 
prodotto nel napoletano presso aT-
stillerie «ella sono «i Nola • Som
ma Vesuviana. I carabinieri hanno 
ecooostrato a Sulmona, Pescara e 
Chieti Scalo alcune miolisia «i bot
tiglie il cui contenuto e spacciato 
•or Fomet-aranca. I l tappo, corno 
in altri casi riscontrati in Calabria, 
Umbria, Campania o Laxie si 
senta aefue le rierinatare e SOM 
marchi orioinali con la scritto « I 
felli Bronco Milano a, 

i f 


